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 Persona 
lizzazioni 
(eventuali) 

Compito unitario Preparazione di manufatti-dono per le varie ricorrenze ( Natale, Pasqua, mamma, papà) 
Maschere e cartellonistica per il Carnevale   

Metodologia 

Strategia metodologica:  
-comunicazione per individuare esigenze, bisogni, attitudini, precedenti esperienze sociali; 
-ludico, esplorativa e di ricerca, il gioco come naturale dimensione di crescita, l’esplorazione e la ricerca, in 
quanto ambedue uniscono le esigenze dei bambini e della scuola ed attivano un positivo clima di curiosità e di 
apprendimento vivo e significativo. 

Verifiche Osservazioni occasionali e sistematiche del comportamento e degli elaborati; schede semistrutturate e strutturate. 

Risorse da 
utiliz 
zare 

Spazi: aula, salone, servizi igienici. 
Fogli bianchi, cartoncino bristol, colori( pastelli, tempere, acquerelli, colori a dita, a cera), matite, colla, carta 
collage, carta crespa, carta velina, materiale di recupero, audiocassette e cd. 

Tempi  Tutto l’anno scolastico. 
Note 

 
Si fa rifermento alla “PROGETTAZIONE CURRICOLARE ANNUALE”  
( elenco degli obiettivi di apprendimento) 
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   Titolo dell’U.A.  FACCIAMO FESTA ( NATALE ) 
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Strategia metodologica: 
-Ascolto di brani musicali natalizi. 
- Presentazione di immagini e simboli natalizi. 
- Racconti,poesie. 
-Narrazione della storia sulla natività. 
-Addobbo della sezione con i simboli del Natale. 
 
 
Situazione problematica di partenza 
Domande stimolo per introdurre il Natale: 
Vi siete accorti che le vetrine sono piene di luci e decorazioni? 
Avete fatto con mamma e papà il presepe? 
Cosa vi piacerebbe ricevere in dono da Babbo Natale? 
Tutti i bambini riceveranno qualcosa in dono? 
 
Nell’attesa del  Natale i bambini sono stati impegnati nella memorizzazione di canti e poesie, 
oltre che nella realizzazione del cartoncino di auguri e di un dono da regalare ai propri 
genitori(un alberello di Natale fatto utilizzando del das creta, uno stampo,colla glitter,nastro  e 
stelline dorate) . 
L’allestimento del presepe e l’addobbo dell’aula con i simboli natalizi,le conversazioni e i 
racconti sul Natale, proposti dalle insegnanti, hanno evidenziato come questa festività susciti 
nei bambini tanta allegria,meraviglia e pensieri positivi sui valori universali di pace, amicizia 
e fratellanza. 
Il 20 Dicembre è stato organizzato un momento di festa invitando a scuola i genitori dei 
bambini. Per l’occasione Babbo Natale ha portato doni ai piccoli(una calzina della Befana 
contenente delle caramelle),e per la sezione(costruzioni,automobili,un puzzle,una piccola 
cucina) per giocare ed imparare insieme,che sia  i bambini che i genitori hanno gradito molto. 
Abbiamo iniziato ad affrontare tematiche inerenti l’inverno,attraverso l’osservazione dei 
fenomeni metereologici e preparato i bambini all’Epifania, raccontando loro una storia sulla 
Befana.  
 
VERIFICA. 
Si può affermare che, relativamente all’età, tutti i bambini hanno cominciato a raggiungere i 
seguenti obiettivi: 
S.A. 3-4-5 
C.M. 2 
L.C.E. 1-2 
D.P. 2-3-4 
C.d.M. 2-4 

Note SCUOLA DELL’INFANZIA PLESSO DON ORIONE SEZ B. ANNI 5 INSS. 
PASCALI A./ PASCALI R.  A. S .2011-2012 

 


